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i G 
uad~to il Rio Negro, la pampa argentina 
lasna Il posto alla Patagonia. Laggiù, cristal­
lizzate in una sie,ta perenne, sorgono città 
fantasma abitate da un'umanità rarefatta. 
Sono le terre natie cli Maria Sonia Cristoff 

?Ov~ gli ot:iZwnti sono vasti e i destini m oti. Sc-dppat~ 
~ giov~ntu dalla pr011ncia del Chubut, l'autrice argen­
tina VI e tornata dwersi anni dopo, da scrittrice, per 
raccontare le atmosfere beckettiane cli città come Las 
Heras, El Cuy e Caiiad6n Seco, in cui la quiete è soltanto 
apparente e su tutto regna incontrJstato l'isolamento 
- geografico, sociale e soprattutto mentale. 

l desolanti stralci cli ,11a riferiti dalla Cristoff in Falsa 
calma (La Num,1 Frontiera) non sono la sola incursione 
letter.iria in term patagonica giunta neUe librerie italia­
ne in tempi recenti. Ad accompagnarli c'è il romanzo 
squisito nel suo disperJto romanticismo, di Adrian N. 
Bravi, L'idiom_a di Casi/da Moreira (Exòrma). Un !,~Ol"J· 
ne studente di etnolinguistic-J si spinge nel cuore della 
Patagorua, neUa cittadina di Kahualkan, per impedire la 
morte della lingua giiniin ayajiich, om1ai parlata sol-

i 
tanto d~ due persone: un uomo e una donna che, a 
causa di un dissapore sentimentale, hanno ,me:.so di 
rivolgersi la parola, condannando voc,1bolario e gram­
matica a una morte lenta. 

Dalla Pat~g~>nla si è fatalmente attratti ç, pare, neUa 

I;,._,-.-"'=-~~ I Patag?nla CJ s1 perde irrimediabilmente. E la sorte di 
· .;-,,:. .... ~-, Fedenco Sacco, esponente di fantasia deUa Società 

-~-,, <:t\'Jl , ':l'OS,::r-.1~k.i l1.,!ian ;1.d1l· 1_1d nuo\o roma111odi Paolo _. t ._. t·ern,cc1o _Cu1111J<'rt 1. U/111110 t:speranza (Edicola), ~spio-
·- 'l'C, ,:.1 Il lato nkno ddla Patagon.i,1 m·gli ,umi s('s;,1111.1 dl'I-

L'J~ OMA Di I_Ottot t'IH?. Lr, nrlk regioni andinl' d l'I Bio Hio c eh..•/. 
c.-iSILDA MOREIRA I Araurarna, ab11arr tfalle lrihll dl'i m.1pud1L' L' dei 

tehudchr, ..indrj incom ro ~, un desii no 10111.ino dai 
~ lolli_deU'Europarolonialista, avida di terre da espo­
liare d1 nsorsc. J dian di &1cm, rispediti in Italia, lasce-
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r,10110 traccia delle sue pert'!,'finazioni e delk minacce 
che gral'llno sui popoli locali, oppressi e dimentic·Jli. 
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Tra i volumi dedicati alla 

Patagonia: Chatwin in 
Patagonia di Adriàn Giménez 

Hullon (Nutrimenti, 
traduzione e note di Marino 

Magliani e Luigi Marfè) 
ripercorre l'itinerario 

dell'autore e viaggiatore 
britannico Bruce Chatwin 
(1940- I 989) all'estremo 

Sud del continente, confluilo 
nel suo libro In Palagonio 

(Adelphi, 1977. traduzione 
di Marina Marchesi). Da 

ricordare anche Patagonia 
express di Luis Sepùiveda 

(Tea. traduzione 
di lllde Carmignani) 

Ogni autore che perlustr.i le lande patagoniche non 
può evit= di confrontarsi con l'eredità dei precedenti 
l-Jntori di questi luoghi. La ,~Jtagonia .è terra d'esplora­
zJoni tanto quanto è luogo lettcrJrio. E quaderno di 
appunti, reportage, resoconto, diario cli viaggio. La 
temi compres:, frJ il Rio Negro e le frJslagliale propag­
gini meridionali del Cile, &'r,10de tre volle l'Italia, è un 
immenso ranU'I de 11oyage. Sulle sue P"!.~ne trovano 
posto le storie racconlale da Bruce Chatwin, i diari de­
gli esploratori Antonio Pig-Jfetta, )osé Fmncisco More­
no e Giacomo Ben,, le note naturalistiche e geologiche 
di Charles Danvin. lo controluce, sebbene stiano scom­
parendo, ci sono gli acquerelli che illustrano miti e · 
leggende dei nativi, i l~Jtagoni, mme li chiamò Ferdi­
nando Magellano. 

Nei Ubri di Cristoff, Bravi e Cuniberti rivive il mito 
deUa frontiera, ottocenlesc-J e mntemporanea. Tutta­
via, gli scenari tratteggiati non vanno a comporre un 
mero mos;1ico di avventure picaresche. La loro Patago­
nia non è il far \\'CSI austrak di eui molti hanno parlato. 
A sud elci Rio Negro, c'è qualcosa da salv,11\'. Così come 
Je grotte e gli altopiani patagonici nasronduno i n·sti di 
una mega!auna preistorica ancora in gr.111 partt'. eia sco­
prire, in questi lesti si celano idiomi perdut i, tcm· e 
culture dimenticate, dettagli di vile umane consumate 
In città abbandonate a sé stesse nella steppa. Di qui la 
natura di opere cs1>lomtive ibride, \'Otate non soltanto 
al resoconto elci viaggio, alla descrizione di luoghi e 
abitanti, ma cledill• anche alla rkl·n·a minuziosa di ciò 
che st:i sollo l' ancln:bbe in qualche modo preservato. 

Etema fronl il'ri.1, la Patagonia può essere 1err.1 di 
riscopert a. Così romL' il risraldamcnlo glob.ile libera 
l'1\r1ku dai ghi.icci, rendendolo di nuovo at1r.1cnte no· 
noslante la r risi am bientale, il mt'ridione del Sud Ame­
rica può ridivr ntan· oggeuo di viaggio, inchiesta, inse­
gnamento. Conw sostiene l'antropologo Matteo Mr-­
schiari, la gcogr.ifia e l'esplorazione possono ricomin­
ciare da dove non i: rimasto nknte, dai luoghi t'Slemì. 
Queste tre opere dimostr.1110 che dalla l~1tagonia è pos­
sibile ripart ire. Perché poche aret• al mondo possono 
vantare il suo paesaggio ibrido, di rarta r tara. cli frasi 
e sentieri, di fossili t' diari, d i s rorit• t' id iomi in via 
d'estinzione. 
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